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mento dello st ipendio, d i re t tor i d idat t ic i , 
e migliorare nel t empo stesso le condizioni 
degli ispettori , curando che t u t t i siano al-
l 'a l tezza della loro del icata missione, elimi-
nando i pochi elementi pe r tu rba tor i . 

La scuola perchè possa dare t u t t i i suoi 
f r u t t i ha bisogno di vivere in una atmo-
sfera di serenità e di amore, ha bisogno che 
il suo r i tmo sia regolare e normale sotto 
ogni r appo r to e che l ' insegnante abbia com-
pleta la t ranqui l l i t à morale ed economica, 
ha bisogno infine che t r a superiori e dipen-
dent i interceda sempre la più cor re t ta ar-
monia . 

Grande fiducia io nu t ro negli intendi-
menti dell 'onorevole ministro per la realiz-
zazione di quest i nobili proposit i . Ed io 
sono certo che dalle sue decisioni e dalle 
sue parole, in ques t 'ora solenne e grave 
per la patr ia , giungerà alla classe magistrale 
l 'espressione della solidale corrispondenza 
del Pa r l amen to e del Governo, inci tamento 
e conforto ad essa per cont inuare nel l 'opera 
in t rapresa di vigoroso alimento alla fiamma 
animatr ice del nostro popolo in arme. (Ap-
provazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Vaccaro, il quale ha presenta to 
il seguente ordine del giorno, sot toscr i t to 
anche dagli onorevoli Magliano, Capaldo, 
Malcangi, Schiavon, Paus t in i , F raccacre ta , 
Pa l a , Joele , Teodori, Manfredi , Feder-
zoni, Cannavina , Di Stefano, Lombard i , 
De Vito, Leone e Raineri . 

« La Camera, convinta della necessità di 
una radicale r i forma delle scuole medie, 
che valga a met ter le in armonia con le 
nuove esigenze della v i t a ; ment re invi ta 
il Governo a preparar la , invoca che si fac-
ciano cessare, senza indugio, i mali che mag-
giormente t ravag l iano le de t te scuole, mo-
dificando il regolamento del 27 luglio 1912, 
n. 678, semplificando ed ordinando meglio 
i programmi, e r iducendo le ore di insegna-
mento . 

« Invoca altresì che vengano concesse an-
che ques t ' anno quelle ragionevoli ed eque 
agevolezze, che sono richieste dalle condi-
zioni che il Paese e le famiglie a t t r ave r sano 
nel l 'ora presente, e che lungi di scuotere 
l ' au to r i t à e la disciplina che debbono regnare 
nella scuola, non po t ranno che rafforzar le , 
prevenendo inopppor tune agitazioni e po-
stume recriminazioni ». 

VACCARO. Onorevoli colleghi, la guerra 
appor ta , senza dubbio, mol t i mali, ma essa 
ha una grande v i r tù r igeneratr ice, che ac-

celera la evoluzione sociale. La guerra spe-
cialmente alla quale abb iamo dovuto par -
tecipare , ci ha r ivelato , da un canto, le 
grandi v i r tù la ten t i del nostro popolo, e, 
dal l 'a l t ro, le deficienze e la imperfezione 
dei nostr i ordinamenti ; ci ha messo in grado 
di conoscere meglio quello che si è saputo 
fare da al tr i popoli. Donde la necessità di 
imi tar l i e di superarl i per non restare so-
p ra f f a t t i nel l 'aspra concorrenza per la v i t a . 

La imperfez ione e le deficienze dei no-
stri o rd inament i scolastici sono apparsi 
sopra t u t t o più manifes t i ed evidenti . 
Quindi la necessità e l 'urgenza di riformarli , 
per assicurare al nostro paese quella cul tu-
ra di cui ha maggiormente bisogno. 

10 riconosco con il diligente ed acuto 
re la tore di questo bilancio che r iforme ra-
dicali non possono oggi affrontarsi ; ma lo 
accennarle mi sembra oppor tuno , per ot-
t enere almeno quelle che sono più urgenti, 
e che possono farsi senza bisogno di nuove 
leggi. 

11 fine precipuo che deve proporsi la 
scuola è, senza dubbio, quello di educare 
alla v i ta , di a d a t t a r l 'uomo alla società, 
di met te r lo in grado di elevarsi e di perfe-
zionarsi, t r a s fo rmando se stesso e la na tu ra 
che lo circonda. A questo a d a t t a m e n t o prov-
vede in primo luogo la scuola elementare 
e popolare, la quale dovrebbe dare quel mi-
nimo di educazione e di istruzione che è 
indispensabile per vivere in una società ci-
vile col lavoro. Disgraz ia tamente però la 
nostra scuola pr imaria non corrisponde an-
cora a questo scopo, sia perchè il numero 
degli ana l fabe t i è molto elevato : in alcune 
regioni, come la Puglia, la Basil icata, la 
Sardegna, la Sicilia e la Calabria, questo 
numero oscilla dal '58 al '69 e 6 per cento. 

Se la Germania (sarebbe debolezza ta-
cerlo) ha p o t u t o fa re quei notevoli progressi 
che t u t t i siam cos t re t t i a riconoscere, nelle 
indust r ie e nelle art i tecniche, ciò devesi 
in gran p a r t e al suo buon ord inamento sco-
lastico, a cominciare dalla is t ruzione ele-
menta re , la quale è concepita c o m e la base 
necessaria per avviare all 'esercizio di un 
qua lunque mestiere. 

A questa is truzione p repara to r ia e ge-
nerica,, che viene da ta a t u t t i i c i t tadini , 
segue sempre un insegnamento tecnico, più 
o meno elevato. Anche il più umile operaio 
t rova quello speciale insegnamento, che 
t ende a perfezionarlo nel mestiere, al quale 
a t t ende . 

Se i tedeschi riescono a r i t r a r re il mas-
simo r end imen to dalle macchine, che ado-


